
ELEZIONI REGIONALI 2020
LA LEGGE ELETTORALE REGIONALE N. 5/2012

Aggiornato al 27/07/2020



Le elezioni del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale 
sono disciplinate da:

L.R. n. 5/2012
così come modificata dalla L.R. n. 19/2018 e dalla L.R. n. 

22/2020



Consiglieri regionali

Candidato Presidente proclamato eletto

Candidato Presidente che ha conseguito il 
numero di voti validi immediatamente 
inferiore al candidato proclamato eletto

49

1

1



CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

Corrispondenti, per ambito territoriale,
alle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Vicenza, Verona

e alla Città Metropolitana di Venezia

7



INDIZIONE DELLE ELEZIONI

Decreto del Presidente della Giunta regionale
almeno 50 giorni prima del giorno delle elezioni

Il decreto indica il numero di seggi attribuiti ad ogni 
circoscrizione (sulla base della popolazione di ciascuna).

I 49 seggi per il 2020 
sono così ripartiti: 

Circoscrizione Seggi

Belluno 2

Padova 9

Rovigo 2

Treviso 9

Venezia 9

Verona 9

Vicenza 9



QUANDO SI VOTA

Al fine di assicurare il necessario distanziamento

sociale, le operazioni di votazione si svolgono in 

due giornate:

Domenica 20 settembre, dalle ore 7 alle ore 23, 

e lunedì 21 settembre, dalle ore 7 alle ore 15.



LISTE, GRUPPI DI LISTE E COALIZIONI

In ogni circoscrizione elettorale sono presentate
liste provinciali concorrenti

Le liste provinciali con lo stesso simbolo devono essere 
presentate in almeno 4 circoscrizioni elettorali e formano, a 

livello regionale, un gruppo di liste

Il gruppo di liste o l’insieme di gruppi di liste collegati allo 
stesso candidato Presidente compongono una coalizione



PLURICANDIDATURE

Si può presentare la propria candidatura 
in tutte le circoscrizioni elettorali, 

purché sotto lo stesso simbolo (quindi per lo stesso gruppo di liste)

I candidati Presidente possono presentare 

la propria candidatura a consigliere regionale 

per un gruppo di liste della propria coalizione 

in tutte le circoscrizioni elettorali



DOPPIA PREFERENZA DI GENERE

L’elettore può esprimere 1 o 2 voti di preferenza

Nel caso di 2 preferenze, devono essere di sesso diverso, 

altrimenti la seconda viene annullata.



PREMIO DI MAGGIORANZA

Alla coalizione collegata al candidato Presidente eletto spetta:

il 60% dei seggi, quindi 29 seggi, se la coalizione ha ottenuto 
almeno il 40% dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni

il 55% dei seggi, quindi 27 seggi, se la coalizione ha ottenuto 
meno del 40% dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni



ELEZIONI REGIONALI 2020
PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE



PRESENTAZIONE DELLE LISTE

Si può presentare la lista
alla Cancelleria del Tribunale

dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo  
giorno antecedenti la domenica di votazione

Secondo le disposizioni di cui al DL n. 26/2020, come 
convertito dalla legge n. 59/2020, 

per le sole consultazioni elettorali del 2020, 

quale misura di contrasto alla diffusione del COVID-19,

il numero minimo delle firme da raccogliere è ridotto 

ad un terzo



PRESENTAZIONE DELLE LISTE

Secondo le nuove indicazioni, la lista va sottoscritta

Circoscrizione

Numero degli elettori iscritti nelle liste 

elettorali dei comuni compresi nella 

circoscrizione che devono sottoscrivere 

la lista

fino a 100.000 abitanti da almeno 250 e da non più di 1100

più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 da almeno 334 e da non più di 1500

più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 da almeno 584 e da non più di 2500

più di 1.000.000 di abitanti da almeno 667 e da non più di 3000



PRESENTAZIONE DELLE LISTE

Sono esonerate dalla sottoscrizione 
le liste dei candidati che

sono espressione dei gruppi 

consiliari o delle componenti 

politiche costituite in seno al 

gruppo consiliare misto presenti in 

Consiglio regionale

abbiano ottenuto una dichiarazione di 

collegamento con gruppi consiliari o con 

componenti politiche costituite in seno 

al gruppo consiliare misto, presenti in 

Consiglio regionale da almeno il 365°

giorno antecedente la data di 

convocazione dei comizi elettorali

.



i certificati dei  sottoscrittori di iscrizione 

nelle liste elettorali di un comune della 

circoscrizione oppure, per le liste esonerate 

dalla sottoscrizione, la documentazione che 

attesta tale esonero 

la dichiarazione di accettazione della candidatura di 

ogni candidato, corredata dal certificato di nascita del 

candidato o di idonea documentazione sostitutiva

il certificato di iscrizione di ogni candidato 

nelle liste elettorali di un qualsiasi comune 

della Repubblica
il contrassegno del candidato Presidente

e

il contrassegno della lista

la dichiarazione di collegamento della lista al candidato 

Presidente e relativa dichiarazione di accettazione del 

collegamento da parte del candidato Presidente 

in caso di contrassegni notoriamente usati da 

partiti o gruppi politici, la dichiarazione che 

liste e candidature sono presentate in nome e 

per conto di quest’ultimi

PRESENTAZIONE DELLE LISTE

Quali documenti allegare
alla presentazione della lista



PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

La candidatura va presentata
alla Cancelleria della Corte d’Appello

dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo  
giorno antecedenti la domenica di votazione

Secondo le disposizioni di cui al DL n. 26/2020, come 
convertito dalla legge n. 59/2020,

per le sole consultazioni elettorali del 2020, 

quale misura di contrasto alla diffusione del COVID-19,

il numero minimo delle firme da raccogliere è ridotto 

ad un terzo



PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Secondo le nuove indicazioni, la candidatura va sottoscritta

da un  numero di elettori iscritti nelle liste elettorali  dei 
comuni della Regione

non inferiore  a 1.167 e non superiore a 5000 

Non si può presentare la propria candidatura  per più 
coalizioni



PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

E’ esonerato dalla sottoscrizione 
il candidato Presidente collegato ad una lista

espressione dei gruppi consiliari o 

delle componenti politiche 

costituite in seno al gruppo 

consiliare misto presenti in 

Consiglio regionale

che abbia ottenuto una dichiarazione di 

collegamento con gruppi consiliari o con 

componenti politiche costituite in seno 

al gruppo consiliare misto, presenti in 

Consiglio regionale da almeno il 365°

giorno antecedente la data di 

convocazione dei comizi elettorali

.



PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Quali documenti allegare
alla candidatura a Presidente della Giunta regionale

 i certificati di iscrizione nelle liste elettorali di un comune della Regione dei sottoscrittori della candidatura

oppure, per le candidature esonerate dalla sottoscrizione, la documentazione che attesta tale esonero

 l’accettazione della candidatura del candidato Presidente, corredata del certificato di nascita del candidato o

di idonea documentazione sostitutiva

 il certificato di iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica

 il modello di contrassegno del candidato Presidente della Giunta che rappresenta il contrassegno della

rispettiva coalizione

 la dichiarazione del candidato Presidente di collegamento con almeno un gruppo di liste provinciali

 la dichiarazione del partito o gruppo politico che la candidatura è presentata in nome e per conto di tale

partito o gruppo politico stesso



RAPPRESENTANTI DELLE LISTE E DEI CANDIDATI PRESIDENTE

I rappresentanti sono designati personalmente dai delegati 
della lista con una dichiarazione su carta libera

La designazione dei rappresentanti non è obbligatoria ma 
facoltativa; si suggerisce di designare presso ciascuna 
sezione un rappresentante effettivo ed uno supplente



Le designazioni dei rappresentanti di lista

possono avvenire

Presso i seggi Presso l’Ufficio centrale circoscrizionale 



La designazione presso i seggi va fatta

al segretario del comune entro il venerdì precedente la 
domenica di votazione

oppure

direttamente al presidente di ciascun seggio il sabato 
pomeriggio, durante le operazioni di autenticazione delle 

schede

oppure 

la mattina della domenica purché prima che abbiano inizio le 
operazioni di votazione



La designazione presso l’Ufficio centrale circoscrizionale

va fatta
alla cancelleria del Tribunale in cui ciascun Ufficio ha la 

propria sede 

sino al momento in cui hanno inizio le operazioni di 
competenza dell’Ufficio centrale circoscrizionale



Le designazioni del candidato Presidente possono avvenire

Presso i seggi Presso l’Ufficio centrale regionale 



La designazione presso i seggi va fatta

al segretario del comune entro il venerdì precedente
la domenica di votazione

oppure

direttamente al presidente di ciascun seggio il sabato pomeriggio, 
durante le operazioni di autenticazione delle schede

oppure 

la mattina della domenica purché prima che abbiano inizio le 
operazioni di votazione



La designazione presso l’Ufficio centrale regionale

va fatta
alla cancelleria della Corte d’Appello

sino al momento in cui hanno inizio le operazioni di competenza 
dell’Ufficio centrale regionale



contemporaneamente a tale pubblicazione  devono comunicare alla 
Regione l’indirizzo web nel quale sono pubblicati i  documenti

il curriculum vitae dei loro candidati e relativo certificato penale per 
circoscrizione, partito e per cognome e nome del singolo candidato

ELEZIONI TRASPARENTI



ELEZIONI REGIONALI 2020
COME SI VOTA



Si può votare solo per il candidato Presidente, tracciando un segno sul 
nome e/o sul contrassegno a fianco del nome.

In tal caso, il voto si intende espresso anche a favore della coalizione 
collegata (composta da tutte le liste che appoggiano quel candidato 

Presidente).

1



Si può votare per un candidato Presidente, tracciando un segno sul 
nome e/o sul contrassegno di tale candidato, e per una delle liste 

provinciali ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di 
una di tali liste, con o senza preferenze.
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Si può votare a favore solo di una lista provinciale, tracciando un 
segno sul relativo contrassegno.

In tal caso il voto si intende espresso anche a favore del candidato 
Presidente della Giunta regionale a essa collegato.
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Si può votare per un candidato Presidente, tracciando un segno sul 
nome e/o sul contrassegno di tale candidato, e per una delle liste 

provinciali a esso non collegate, tracciando un segno sul contrassegno 
di una di tali liste, con o senza preferenze (cosiddetto «voto 

disgiunto»).
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Si può votare anche solo una preferenza, senza indicare la lista o il 
candidato Presidente. In tal caso il voto è assegnato al candidato, alla 
lista cui appartiene il candidato  e al candidato Presidente collegato a 

tale lista.
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In caso di espressione di una sola preferenza in uno spazio diverso da 
quello della lista di appartenenza, il voto è comunque valido (es. 

Bianchi candidato della lista n. 1 ma erroneamente inserito negli spazi 
della lista n. 2). In tal caso il voto è assegnato al candidato, alla lista cui 
appartiene il candidato  e al candidato Presidente collegato a tale lista.
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Si possono votare due preferenze che riguardano candidati della 
stessa lista ma di sesso diverso. In tal caso il voto è assegnato ad 

entrambi i candidati, alla lista di appartenenza ed al relativo candidato 
Presidente collegato a tale lista. Se si esprimono due preferenze che 

riguardano candidati della stessa lista ma dello stesso sesso, la 
seconda preferenza è annullata.
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ELEZIONI REGIONALI 2020
IL RIPARTO DEI SEGGI



Chiuso lo scrutinio ai seggi, 

tutti i verbali e gli atti relativi 

sono inviati agli Uffici competenti:

> i Tribunali nella cui giurisdizione è il Comune capoluogo di 
Provincia (Uffici centrali circoscrizionali)

> la Corte d’Appello di Venezia (Ufficio centrale regionale)

Il riparto dei seggi è effettuato dalla Corte d’Appello di 
Venezia, sulla base degli esiti delle operazioni svolte da 

ciascun Tribunale.



SEGGI DA RIPARTIRE

Il riparto dei seggi riguarda 49 seggi dei 51 presenti in 
Consiglio regionale, in quanto 2 seggi sono già assegnati di 

diritto, secondo la L.R. n. 5/2012, al candidato eletto 
Presidente della Giunta regionale e al candidato alla carica di 

Presidente arrivato secondo

Nel ripartire i 49 seggi, la Corte d’Appello procede secondo 
livelli di dettaglio via via maggiore:

assegna i seggi prima alle coalizioni,

quindi ai gruppi di liste che le compongono,

poi alle liste provinciali 

e, infine, ai singoli candidati



COME SI PROCEDE…

La Corte d’Appello:
1) procede innanzitutto ad escludere dal riparto seggi le 

coalizioni (e, di conseguenza, i gruppi di liste che le 
compongono) che non hanno superato lo sbarramento:

CLAUSOLA DI SBARRAMENTO

Concorrono all’assegnazione dei seggi solo le coalizioni che 
abbiano ottenuto o superato, a livello regionale, la soglia del 
5% del totale dei voti validi riportati dalle coalizioni e quelle 

che, pur non raggiungendo tale soglia, sono composte da 
almeno un gruppo di liste che, da solo, ha ottenuto più del 3% 

del totale dei voti validi espressi a favore delle liste



COME SI PROCEDE...

La Corte d’Appello:
2) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente della 
Giunta regionale ha ottenuto più voti e lo proclama eletto
Presidente della Giunta regionale e consigliere regionale

La Corte d’Appello:

3) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente ha 
ottenuto il numero di voti immediatamente inferiore a quello 

del candidato eletto Presidente e lo proclama consigliere 
regionale



COME SI PROCEDE...

Per stabilire quanti seggi spettano a ciascuna coalizione 
considera, per ognuna, il totale dei voti ottenuti a livello 
regionale (c.d. cifra elettorale regionale di coalizione) e 

divide questa cifra per 1, 2, 3… fino a 49; le cifre risultanti 
dalle divisioni vengono elencate, per ciascuna coalizione, in 
ordine decrescente e, tra tutte, si individuano le prime 49, 

corrispondenti ad altrettanti seggi

La Corte d’Appello:

4) procede ad una prima distribuzione dei seggi tra le coalizioni 
ammesse al riparto, con il metodo D’Hondt



COME PROCEDERE…

Nell’esempio a fianco, ipotizzati 10

seggi da assegnare, a ciascuna

delle coalizioni indicate spetterebbe,

come evidenziato in giallo, 

il seguente numero di seggi:

Alpha: 4 Beta: 3

Gamma: 2 Delta: 1

Epsilon: 0

 
Numeri 
divisori 

 

 
Alpha 

 
Beta 

 
Gamma 

 
Delta 

 
Epsilon 

 
1 
 

 
30.000 

(1) 

 
26.000 

(2) 

 
17.000 

(3) 

 
9.500 

(7) 

 
5.300 

 
2 
 

 
15.000 

(4) 

 
13.000 

(5) 

 
8.500 

(9) 

 
4.750 

 
2.650 

 
3 
 

 
10.000 

(6) 

 
8667 

(8) 

 
5667 

 
3167 

 
1767 

 
4 
 

 
7500 
(10) 

 
6500 

 
4250 

 
2375 

 
1325 

 
5 
 

 
6000 

 
5200 

 
3400 

 
1900 

 
1060 

 
… 
 

 
… 

 
… 

 
… 

 
… 

 
… 

 
10 
 

 
3000 

 
2600 

 
1700 

 
950 

 
530 

 



COME SI PROCEDE...

5) procede al calcolo del premio di maggioranza spettante
alla coalizione collegata al candidato eletto Presidente della 
Giunta regionale: se la coalizione ha ottenuto più del 40% dei 
voti conseguiti complessivamente da tutte le coalizioni, alla 

stessa spetta il 60% dei seggi, corrispondente a 29 seggi; se la 
coalizione ha ottenuto meno del 40% dei voti, le spetta il 55% 

dei seggi, pari a 27 seggi

6) verifica che detti seggi siano già stati raggiunti o superati 
con gli esiti del precedente D’Hondt; in caso contrario, 
attribuisce alla coalizione il numero di seggi previsti



COME SI PROCEDE...

7) dopo aver determinato il numero di seggi spettanti alla 
coalizione collegata al candidato eletto Presidente, procede 

alla redistribuzione dei restanti seggi (in seguito 
all’assegnazione del premio di maggioranza ne resterebbero, 
rispettivamente, 20 o 22) tra le altre coalizioni utilizzando, 

ancora, il metodo D’Hondt

8) stabilito quanti seggi spettano a ciascuna coalizione, 
procede alla ripartizione di detti seggi tra i gruppi di liste che 
compongono ciascuna coalizione, sulla base di un calcolo che 
tiene conto del totale di voti ottenuto da ciascun gruppo



COME SI PROCEDE...

9) stabilito quanti seggi spettano a ciascun gruppo di liste, procede, a 
livello circoscrizionale, alla ripartizione dei seggi tra le liste provinciali

10) poiché con queste operazioni non risulteranno distribuiti alle liste, 
nelle sette circoscrizioni elettorali provinciali del Veneto, tutti i 49 
seggi, la Corte procede ad assegnare i c.d. seggi residui mediante una 
graduatoria unica regionale delle liste provinciali (ai sensi dell’articolo 
22, comma 6, lett.b), L.R. n. 5/2012)

11) una volta determinato il numero di seggi spettanti definitivamente 
ad ognuna delle liste provinciali, individua i candidati risultati eletti 
sulla base delle graduatorie di candidati formate da ciascun Tribunale



COME SI PROCEDE...

12) stante la possibilità che, a seguito delle c.d. pluricandidature, un 
candidato risulti eletto in più circoscrizioni, procede a individuare la 
circoscrizione di elezione, corrispondente a quella in cui il gruppo di 
liste cui appartiene il candidato ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale percentuale di circoscrizione.

Con riferimento al posto (o ai posti) da quest’ultimo lasciato vacante, 
provvede all’individuazione di un altro candidato secondo l’ordine di 
graduatoria.

13) procede, infine, alla PROCLAMAZIONE A CONSIGLIERE 
REGIONALE DEI 49 CANDIDATI così complessivamente individuati


